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SIMCO IJSJ. 
La vergogna e s ta ta c o n s u m a t a . 

Il pa t to fra Democraz i a Cr i s t i ana 
e M.S.I., che e ra s t a to a n n u n c i a 
to t r e giorni fa, è d ivenu to real
tà , ieri sera , nel la sa la di Giu l io 
Cesa re : t re voti del M.S.I., il voto 
di Pafrissi e il voto del mona rch i 
co Asinar i di San A l a r / a n o ' han 
no cost i tu i to la m a g g i o r a n z a ne
ra, che ha c h i a m a t o a l l a sup rema 
potes tà cap i to l ina l 'uomo del Va
t icano, S a l v a t o r e Rebecchin i . 

Per m i s u r a r e la vergogna fatta 
«Ha democraz i a e a Roma, capi 
ta le del la Repubb l i ca , bisogna ri
c o r d a r e chi sono quest i uomini del 
M.S.I., con cui la Democraz ia Cr i 
s t i ana ha s t r e t to il p a t t o capi tol i 
no . Non si t r a t t a di ex-fascis t i : 
si t r a t t a di fascisti d i ch ia ra t i , che 
vogl iono pa lesemen te ed esplici ta
m e n t e , senza r iserve, il r i to rno del 
nefas to regime. Li a b b i a m o visti 
e ud i t i a p iazza Colonna can ta 
re Giovinezza , inneggiare al 
< duce >, insu l ta re il P a r l a m e n t o 
e i d e p u t a t i . Se potessero, g i re reb
bero in camicia nera , con il fez 
e la tes ta di mor to e. molti di lo
ro . con la croce unc ina ta . TI loro 
r a p o è un t r a d i t o r e r epubb l i ch i 
no . e sa l t a to re del t r ad imen to , re
d a t t o r e di r iviste razziate, disce
polo degli uomin i , che in al t r i 
t e m p i b r u c i a v a n o < l 'Osservatore 
R o m a n o > nel le piazze, v io lavano 
l a bas i l ica di S. Paolo e condu-
r e v a n o la sanguinosa persecuzio
ne con t ro gli ebrei . 

P u r di i m p o r r e il suo uomo, p u r 
di d a r e la sca la ta al C a m p i d o 
glio, la Democraz i a Cr i s t i ana , ieri 
sera , non h a esi ta to a s t r ingere 
la m a n o ai r a p p r e s e n t a n t i dei t ra 
d i to r i r epubb l i ch in i , dei razzist i . 
agl i uomin i della croce unc ina t a 
e del la testa di mor to . 

ri' il gesto più ignobile e più 
p r a v e che la Democraz i a Cr is t ia 
na a b b i a c o m p i u t o da l l a sua na
sci ta ad oggi. E' g rave , pe rchè un 
a t t o così pa lese di col lusione con 
1 fascisti d i ch i a r a t i e pa ten ta t i . 

. non e ra s t a to ma i compiu to fino 
a d oggi da una forza pol i t ica se
r ia in I t a l i a . E ' ignobile, pe rchè 
d i m o s t r a che la D e m o c r a z i a Cr i 
s t i ana e il Va t icano , p e r impor r e 
la loro d i t t a t u r a , sono ' p ron t i a 
quals ias i m e r c a t o con le forze più 
per icolose p e r la democraz ia e 
piii equ ivoche a n c h e dal p u n t o 
di vista mora l e . 

E ' un fa t to che la Democraz ia 
Cr i s t i ana s ' insedia oggi in C a m 
pidogl io con un solo voto di m a g 
g i o r a n z a ; è un fat to che ques to 
voto p o r t a impresso il m a r c h i o 
l i t to r io : è un fat to che con que 
s to voto, in t i to la to a Mussolini , 
esca resp inge da l l ' ammin i s t r az ione 
cap i to l ina il blocco popo l a r e che 
era finito in testa nella consu l ta -
r ione e le t to ra le e. p iù anco ra , tu t 
ta l 'a la democra t i ca e r epubb l i -
r a n a . Un simile co lpo di m a n o . 
se p u ò ass i cu ra re m o m c n t a n e a -
neamen te il monopo l io del C a m 
pidogl io . h a p e r ò il suo corol la
r io . Il p a r t i t o , che c o m p r a la sua 
Tutor ia su l le forze d e m o c r a t i c h e 
•» r e p u b b l i c a n e con i voti dei na 
zifascisti . deve acce t t a r e d i esse
re definito in base a i fatti che 
c o m p i e : come t r ad i to re del la de
mocraz i a , compl ice dei fascisti , 
f omen ta to re di d iscordia civile. 

La R o m a r epubb l i cana , la Ro
m a c h e h a nella sua sto.-ia il 
154°, M e n t a n a e le g io rna te del 
g i u g n o *46,- non p u ò riconoscersi 
in u n ' a m m i n i s t r a z i o n e volu*n da 
Stino S t a t o s t r a n i e r o e impas t a t a 
dag l i agen t i dei Savo ja e dei ge
sui t i . L a R o m a del le Fosse A ri let
t ine e del la resis tenza a S. Paolo 
non p u ò riconoscers i in una 
G i n n t a , che h a r i cevu to le s t im-
m a t i da i r epubb l i ch in i . La Roma 
del le fabbr iche , del le borga ta , dei 
qua r t i e r i popo la r i , non p u ò rico
noscers i . in u n s indaco consac ra to 
d a i p r inc ip i , da i re de l l ' appa l lo . 
d a i la t i fondis t i de l l 'Agro . 

Consapevo l i dei loro d i r i t t i de 
mocra t i c i . i 2?0 mila elet tor i , re
sp in t i ieri da l Campidog l io , d a 
r a n n o b a t t a g l i a . S a n n o d i ave re 
d a l l a loro p a r t e cen t ina ia di m i 
gl ia ia d i cat to l ic i , che non vogl io
n o la re l igione avv i l i t a a s t r u m e n 
t o di potere- S a n n o di ave re d a l l a 
l o ro p a r t e l a forza del le b r a c c i a e 
del l ' ingegno. S a n n o c h e mil ioni di 
i ta l i an i , sono p r o n t i oggi a respin
gere con o r r o r e la d i t t a t u r a d i 
u n a fazione. Sono decisi e fidu
ciosi. p e r chè r i c o r d a n o c h e già 
u n a ^ol ta i fascisti h a n n o sper i 
m e n t a t o a loro spese q u a n t o s i ano 
i r t i e prec ip i t i i colli fa tal i d i 
R o m a , e già u n ' a l t r a vol ta l 'a l 
leanza t r a Va t i cano e fascisti è 
finita nel lo s co rno e nel l ' igno
min i a . 

Res tano d a d i r e d u e paro le . 
d u e sole, p e r G i a n n i n i e p e r il 
so l i ta r io consigl iere l ibe ra l -mo-
n a r c h i c o . A n c h e ieri, essi h a n n o 
finito p e r p i e g a r e la schiena a far 
d a p o l t r o n a a l l a Democraz i a C r i 
s t i ana . Il p a p p a g a l l o q u a l u n q u i 
s t a . d o p o a v e r s t r i l l a to t an to , s 
è lasc ia to c h i u d e r e il becco ti 
i r e assessora t i o forse da l l a n u o 
v a p r o m e s s a di q u a l c h e mil ione 
d a p a r t e degl i i ndus t r i a l i . I l ibe
ra l i è d a t e m p o che sono r idot t i 
a far da sag re s t ano ai gesuit i . La 
«-ola nov i t à è che in c a m b i o i gc-
Miiti s embra che aff ideranno a 
quel la costola di Benedet to C r o 
ce, che si c h i a m a Manl io Lup i -
nacc ì , la c u r a dei Pubb l i c i G i a r 
d in i . ""• 

PIETRO INGRAO 

<; i l \TA DELLA DISCORDIA DOGLIO 

Rebecchini sindaco del Vaticano 
con i voti dei monarchici e dei fascisti 

Con 41 voti alla seconda votazione è stata consumata l'offesa al popolo romano - Il caldo 
appello all'unita del Consigliere anziano D'Onofrio respinto da Cingolani - La denuncia di 
Natoli - Al di sopra di ogni divisione Blocco, PRI e PSLI hanno votato per Giovanni Selvaggi 

Il democristiano flebccchtni è sta
ti ieri sera eletto sindaco ili Roma 
con 41 voti, al termine di una dram
matica seduta nella quale 1 democri
stiani hanno ancora una volta re
spinto gli appelli imitali del fllocco 
del Popolo, del P.R.I. e del l'.SX.I. 
ed hanno senza alcun pudore bloc
cato con I fascisti. 

I.a prima votazione aveva dato 38 
voti a Rcbecchinl; 33 a Giovanni 
Selvaggi, 3 a Bergamini e 4 schede 
bianche. Nella seconda votazione 1 
fascisti dell'Ai.S.I. che si erano aste
nuti nella prima votazione (la quar
ta scheda bianchi era dei repubblica
no Iiclla Seta) hanno dato II loro 
voto a Rebecchlnl clic è cosi riuscito 
a totalizzare i 41 voti necessari. 

La cronaca della seduta 
Alle 16.̂ 0 la parte dell'aula consi

gliale riacivata al pubblico è tutta 
la piazza del Campidoglio è già fiie-
mita di folla. Per arrivare su si fa 
già fatica a passare. Nell'aula i! pub
blico è vai io, ma Intorno al monu
mento di Marc'AurelIo la folla che 
aspetta di seguire attraverso gli alto
parlanti le varie fasi della seduta è, 
nella sti agrande maggioranza, • po
polo de Roma ••. Sono i lavoiatorl. so
no i trasteverini, <. quelli di Sjn Lo
renzo > che sono venuti a « vedere • 
come vanno le cose, a vedete come si 
compoiteranuo sii eletti del popolo. 

I consiglieri cominciano ad arri
vare alle 16,40. Primo ad arrivare è 
CinSo'.ani. il quale, dopo aver salu
tato con Un leggero inchino alcune 
eleganti pariollne presenti tra il pub
blico. si sofferma a guardare la sala. 

I banchi per i consiglici 1 sono di
sposti lungo la prima metà dell'aula, 
ai due lati dello scranno del Presi
dente sistemalo sotto la grande sta
tua di Giulio Cesare. Al centro della 
saia è il tavolo per gli stenografi. A 
metà è sistemata la tribuna della 
stampa, e sul fondo, giemita, la parte 
risei vata al pubblico. 

Alle 17,15 tre squilli dì campanello 
annunciano l'apertura della seduta. 
Giù nella piazza e nell'aula sì fa si
lenzio. 

De Cesare, commissario straordina
rio uscente, invita il Consigliere an
ziano. compagno D'Onofrio, ad as-
sumcre la presidenza. Nell'aula e ne:-
la piazza scoppia fragoroso 11 primo 
applauso, che si prolunga per alcuni 
minuti. 

Al grido di viva D'Onofrio '• ripe
tuto più volte nell'aula fa eco i: gri
do « viva D'Onofrio Sindaco *, del po
polo eh» affolla la piazza. 

Cc.-satl pli applausi D'Onofrio dà 
la parola al commissario De Cesare 

che svolge lfl relazione sulla gestione 
commissariale. 

Egli sottolinea la gì avita della si
tuazione del Comune, in pnrtlcolaie 
nel settore delie strade, dell'illumi
nazione. dei trasporti. Conclude fa
cendo presente la necessità che il bi
lancio capitolino, data hi peculiare 
funzione della capitale, sta laicamen
te integrato dallo Stato. 

Il segretario generale del Comune 
dà quindi notizia di un reclamo piv-
sentato da Sergio Balslmelll, a nome 
del Blocco, ciica lo svolgimene "ol
le elezioni. L'esame del ricordo è rin
viato ad una piossima seduta. 

Si passa quindi al secondo punto 
dell'o.d.g.: la elezione del Sindaco. 
Il compagno D'Onofrio si leva in 
piedi e, dopo aver brevemente ricor
dato la cerimonia svoltasi 11 giorno 
prima in tutta Italia, per la conse
gna delle bandiere repubblicane alle 
FF.AA.. invia il saluto del Consiglio 
al Caco dello Stato riaffermando lo 
Impegno di fedeltà alle Istituzioni 
repubblicane e t imocrat iche. 

In nome del suo passato di com
battente antifascista e di operaio ro
mano * per il quale certamente gli 
elettori mi hanno chiamato per la 
seconda volta a presiedere questa as
semblea », D'Onofrio rivolge quindi 
ai consiglieri un caldo appello di 
unità e di concordia. 

« Siamo di fronte ad un Inverno 
difficile — egli dice —. La disoccu
pazione aumenta. Nubi di guerra si 
addensano all'orizzonte ». In questa 
situazione è necessaria una ammini
strazione comunale di unità demo
cratica ed è necessario che II fronte 
repubblicano, senza esclusioni, esca 
rafforzato da questa elezione. C'è un 
diritto fondamentale che deve essere 
riconosciuto ed è quello delle mrsse 
popolari ad essere rappresentate nel
la Giunta capitolina. 

D'Onofrio ricorda quindi l'esigenza 
che il popolo non si trovi diviso e 
discorde in occasione delle manife
stazioni che avranno luogo a Roma 
per l'Anno Santo ed Invita 1 const

ai fatti dal Partito Repubblicano per 
una soluzione pacificatrice: la ci ta
zione cioè di una Giunta composta 
da tutti 1 gruppi democratici e re
pubblicani Né questa proposta, né 
l'altra di costituire In ogni caso una 
amministrazione che consentisse al 
gruppi non tappre^entati nella Giun
ta di avere In essa fiducia, è stata 
accolta dalla D. C. Annuncia che 11 
gruppo repubblicano, In un ultimo 
sforzo di dare un carattere unitario 
all'elezione, avanza la candidatura di 
un uomo che ha precipue qua1 Ita 
amministrative, l'on. Giovanni Sel-

Le dichiarazioni di Romita 
Tra' gli applausi del pubblico si al

za quindi a parlare Romita. Egli 
annuncia che il Blocco del Popolo 
allo scopo di far tutto II possibile per 
la costituzione di una Giunta effi

ciente, rinuncia al diritto — datogli i zione ad una demagogica polemica 
dalla sua vittoria elettorale — di con 11 blocco a proposito dello svol-
portare un suo candidato e decide gimento della campagna elettorale. • 
di appoggiare la candidatura di u ì 
saragattiano o di un repubblicano. 
Poiché La Malfa ha posto la candi
datura del repubblicano Selvaggi, il 
Blocco la accetta nell'Interesse di Ro
ma repubblicana. 

II pubblico rompe II silenzio pieno 
di viva attesa che aveva accompa
gnato la dichiarazione di Romita con 
un lungo, fragoroso applauso. 

Tra pochi applausi delle pariollne 
che occupano la prima fila della par
te riservata al pubblico e molti ficchi 
si alza a questo punto l'on. Cingo
lani. Egli esordisce In tono minore, 
con frasi di convenienza, dichiarando 
di riconoscere fondate le preoccupa
zioni unitarie del Blocco. Tali preoc
cupazioni però, accantona immedia
tamente. per dedicare la sua ora-

L'oratore si diffonde poi -neH'iHu-
strare i suoi concetti sulla democra
zia, evitando ogni accenno alla • de
mocrazia » dell'Ai.S.I. col quale si ap
presta a collaborare. Fischi e gì idi 
di piotesta del pubblico chiudono il 
suo discoi so. 

L a r i t i r a t a d i G i a n n i n i 

Tra qualche sibilo e qualche ap
plauso prende poi la parola l'onore
vole Giannini, il quale cerca di co
prire con un certo numero di barrel-
lette la sua completa ritliata di fron
te agli ordini della Democrazia Cri
stiana. Tutte II suo discorso mira 
alla richiesta di chiudere subito la 
discussione, al fine di non dover 
fron/itnin in 2. pagina I. colonna) 

OFFENSIVE ANTIPOPOLARI NEL MERIDIONE 

Napoli milionaria 
è scomparsa da im pezzo 

Contro i lavoratori napoletani si scagliano 
gli agenti della Coniindustria e degli agrari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, S — Napoli, seppure 

lo è inai stata, non è più milio
naria. Il falso splendore dei « bus
si » infiiocchettati, i principi del
ia borsa nera sono scomparsi da 
un pezzo. Si trattava in fin dei 
conti soltanto di una verniciatu
ra, di un fenomeno marginale. 
interessante potile migliaia di 
persone. Ora sta ritornando alla 
luce la Napoli triste e povera dei 
disoccupati e degli sfruttati, dei 
sobborglii squallidi dove la gente 
lavora e non guadagna cibbn-
stanza. 

La crisi si sente nell'aria. La 
grande offensiva padronale viene 
a cadere proprio nel momento più 
delicato della vita napoletana, al 
momento in cui occorreva con
centrare le forze Vcr a.ff rotare I 
problemi della smobiltazione del
la produzione di guerra, della ri
conversione industriale, del risa
namento morale e fisico della cit
tà. Ma chi interessmio questi pro
blemi di fronte al fatto che i 
grandi industriali monopolisti 
hanno bisogno di un mercato me-

UN PROGETTO DI TESSERAMENTO CHE E' UN INSULTO ALLA MISERIA 

Pane bianco per i ricchi 
pane nero per i poveri 

La proposta, discussa dai Ministri, è legata al progettato aumento del prezzo del pane 
Ancora una volta, dopo una lunga un vero insulto alla miseria delle 

masse popolari. Nessuno potrebbe discussione infruttuosa, il Consiglio 
dei Ministri riunito ieri al Viminale 
ha rimandato alla prossima set t i 
mana ogni deliberazione di carat
te re economico - finanziario, l imi
tandosi a codificare alcune recenti 
decisioni del CIP, e a l imitare la 

r,U e r iJ*r- f a i ** c h * - » <*ntennrlo-deitaJcircolazione "degli "automèzzi ~allà Repubblica Romana, per la quale 
morirono centinaia di cittadini ro
mani. trovi ancora ""una volta unito 
il popolo di Roma. 

«Viva l'unità delle forze democra
tiche repubblicane — conclude D'O
nofrio. — viva Roma capitale della 
Repubblica, viva Roma italiana ». 
Grandi applausi coronano il discorso 
del consigliere anziano. 

Domanda poi la Parola l'on. La 
Malfa che. a nome del gruppo con
siliare repubblicano, ricorda gli sfor-

I mugnai hanno vinto 
riprendono il lavoro 

Sospensione del lavoro a forese contro i licenziamenti 

Varese ha at tuato ieri lo sciope
ro generale contro i licenziamenti 
e i r i tardi nel pagamento dei sa 
lari . E ' stato tenuto un grande co
mizio cui hanno partecipato ol tre 
30 mila lavorator i . 

I dirigenti democristiani hanno 
tentato di sabotare lo sciopero: ma 
in alcune fabbriche, dove si è svol
ta una votazione a scrutinio segre
to pe r decidere sull 'astensione dal 
lavoro, è risultato — a conti fatti 
— che anche una larghissima a l i 
quota di lavoratori democristiani 
aveva votato « sì ». 

L o sciopero nazionale dei pastai 
e mugnai, iniziatosi ieri matt ina, è 
terminato con la piena vit toria dei 
lavoratori. Stanotte, presso il Mi
nistero del Lavoro, è stato conclu
so un accordo per cui vengono con
cesse congrue integrazioni salar ia
li, resesi indispensabili dato lo scar
so orario lavorativo tffettuato dalla 
categoria e ì conseguenti bac i s s imi 
salari . 

Le richieste dei lavoratori sono 
slate soddisfatte anche per quel che 

Rebecchini sindaco dei monarchici 
e dei fascisti 

r iguarda gli assegni familiari « i 
sussidi d i disoccupazione. 

L'organizzazione sindacale aveva 
preso le necessarie misure affinchè 
— anche se lo sciopero si fosse p ro 
lungato — non venisse a mancare 
la razione di p a n 5 alla cittadinanza. 

In seguito alla rot tura delle t r a t 
tat ive con gli industriali del gas, 
i lavoratori gassisti dipendenti da l 
le aziende pr ivate hanno deciso lo 
sciopero entro 5 giorni, se nel frat
tempo i padroni non si decideran
no ad applicare il contratto nazio
nale già concordato. 

Sono r ip iese ieri, e proseguiran
no nella giornata di oggi le tratta
tive per il contralto della FIOM, 
Quelle per le tabacchine e quelle 
per il trattamento dei lavoratori 
nel periodo di scarsità dell 'energia 
elettrica. 

Un nuovo attentato a Milano 
centro una Casa del Popolo 

MILANO. 5. — A soli due giorni 
di distanza dal lancio di una bomba 
contro la Casa del Popolo di Via 
Andrea del Sarto, un nuovo vile 
attentato di carattere fascista, fcr-
tunatamente fallito ha avuto luogo 
questa notte. 

Un proiettile d'artiglieria è s'alo 
posto di fronte alla Casa del Popò in 
di Via Tabacchi da alcune persone 
che hanno successivamente tentalo 
di farlo esplodere sparandosi! contro 
alcuni colpi di rtvoitcl.a 

Una viva Indignazione regna tra 
tutta la popolazione milanese per 
questo succedersi di provocazioni fa
rciste, contro le quali la polizia nvn 
ha sinora dimostrato di sapere cfS-
cacemente agire. Di tale stato d'ani
mo era Indice eloquente un cartello 
che spiccava Ieri tra la folla con
venuta ad un comizio di protesta. 
(cnuto dal compagno Alberganti. 

Il cartello diceva. «Se la pollila 
non saprà difendere la libertà sa
remo costretti a difenderci da noi » 

IN VISTA DI ITALIA-AUSTRIA 

Quali sono gli « azzurri » 
convocali a Venezia 

MILANO. 5 — 1 calciatori azzurri 
convocati a Venezia per l'ultimo al
lenamento della squadra nazionale, 
sono giunti oggi a Milano prove
nienti da Torino. Facevano parte 
della comitiva Sentimenti IV. Paro 
la. Bontpertl. Ballarln. Maroso. Ca
s te l l ano . Mazzola. Lolch Plola. Ca-
rapellese, accompagnati dal C. T. 
Pozzo. A Milano si sono aggiunti al
la comitiva Franzosi e Campalelll. 
Dopo la prima colazione il pullman 
1 è mosso alla volta di Venezia. Du-

domenica. Da set t imane il go
verno si dibat te nel lo esame 
della situazione economica e di 
bilancio, passando dalla campa
gna del « ribasso dei prezzi » allo 
studio delle misure da adottare per 
il pareggio del bilancio, senza r isol
versi a prendere una decisione, 
esitante com'è ad adottare il p rov
vedimento che è al centro del suo 
travaglio: l 'aumento del prezzo del 
pane. 

Due nuove proposte «ono «ta
te fatte ieri dall 'Alto Commissa
rio all 'Alimentazione Ronchi a que 
sto proposito. 

La prima proposta — a quanto è 
trapelato — prevede l'applicazione 
di speciali marche , sulle carte a n 
nonarie. Queste marche dovrebbero 
essere acquistate dai consumatori 
appartenenti alla categoria < C -, 
cioè dagli abbienti , 1 quali in tal 
modo, pur restando invariato il 
prezzo del pane, verrebbero a pa 
gare un prezzo maggiore. Ma la 
proposta ha sollevato yive opposi
zioni: numerosi ministri hanno r e 
spinto senz'altro questa soluzione 
che istituisce un prezzo differenzia
to a svantaggio di chi può spende
re , e che rappresenterebbe un ape r 
to riconoscimento del principio del 
tesseramento differenziato cosi v io
lentemente osteggiato dal governo 
democristiano. 

II Consiglio si è quindi orientato 
o verso l 'aumento indiscriminato del 
prezzo, o verso la seconda proposta, 
che prevede la produzione di due 
tipi di pane, il pr imo con farina 
mista, r iservato ai lavoratori , e il 
secondo di puro grano, riservato ai 
ricchi. Il primo tipo di pane v e r 
rebbe venduto al prezzo attuale, il 
secondo — quello pe r 1 ricchi — al 
prezzo economico. 

Ss tale provvedimento venisse 
approvato, esso rappresenterebbe 

infatti giustificare come mai lo stes 
so governo che è disposto ad au
mentare il prezzo del pane indi
scriminatamente per tutti , non sia 
disposto ad aumentarlo per i soli 
r icdl i -se non dando ad essi in cam-
pìÒ^fn^éhèficiò' é. al lavoiatori , r i 
sparmiat i dall 'aumento, un Insulto. 

La seduta è terminata comunque 
con nulla di fatto. I l Ministro Del 
Vecchio, riferendosi a tut ta la ac 
cesa discussione economica, ha di
chiarato: «Pu r t roppo stamani non 
abbiamo concluso nu l la» . 

Nel pomeriggio, alle 16.30, il Con
siglio è tornato a riunirsi prot raen-
do la sua seduta fino alle 23. 

Il Consiglio ha studiato la que
stione dei beni italiani in Francia, 

esprimendosi pe r l 'accettazione 
delle formule fissate a Parigi . 

Oltre ad alcuni provvedimenti 
di ordinaria amministrazione, il 
Consiglio h a approvato poi un 
decreto che dispone l'estensione 
degli assegni_Jamiljari ai dipenden
ti da aziende ar t igiane nella misu
ra in atto pe r 1 lavoratori del com
mercio. E ' s ta to anche approvato 
l'atteso decreto che stanzia una 
somma di 2 miliardi per la ist i tu
zione dei corsi di riqualificazione 
per i lavoratori. Ma quest 'ult imo 
provvedimento non ent rerà in v i 
gore subito; esso dovrà pr ima es
sere studiato da una apposita com
missione. 

La riunione era presieduta da 
Sforza, data l 'assenza di De Ga-

BDeri e del Vice-Presidente Einau
di. recatosi in Piemonte a curare 
l 'amministrazione dei suoi vignati 

Un nualunquista ucciso 
a Sesto S. Giovanni 

Nella stessa nottata, con un de
litto analogo a quello che ha portato 
Ieri al ferimento dell'ex generale 
della milizia Gatti ha avuto luogo 
a Sesto San Giovanni. Due scono
sciuti recatisi a tarda oia all'abita
zione di tale Michele Antonio Pe-
truscelli. iscritto all'UQ. chiedevano 
di parlargli con urgenza, presentan
dosi come fascisti. Non appena lì 
PetniscellI si presentava sulla sogltn 
gli sconosciuti sparavano contro di 
lui alcuni colpi d; pistola che lo fred
davano. dUrguandosl quindi senza la
sciar traccia. 

SCAMBI SENZA RICATTI CON L'ITALIA 

Accordo commerciale italo - bulgaro 
per oltre quattro miliardi di lire 

Ier i mat t ina sono stati firmati a 
Palazzo Chigi gli accordi commer
ciali i talo-bulgari che - sono stati 
sottoscritti dal Ministro Sforza per 
l'Italia, e dal sig. Kostantin Gheor-
ghiefF, Segretario Generate del Mi
nistero del Commercio, per la Bul 
garia. Gli accordi comprendono: 
un accordo per gli scambi com
merciali, un accordo di pagamento 
ed u n protocollo concernente le 
forniture speciali. Gli scambi com
merciali . che assumeranno la for
ma degli affari di reciprocità, av
ver ranno entro i limiti di lista 
del contingente e prevedono im
portazioni "in Italia per 8 milioni 
e 800 mila dollari ed esportazio
ni per un importo corrispondente 
per il periodo di un anno (pari a 
oltre 4 miliardi di lire i ta l iane) . 

Le principali merci di esporta
zione sono: prodotti chimici e far

maceutici. macchine agricole, m a c 
chine enologiche e per la produzio
ne di conserve alimentari , macchi
ne da cucire, s t rument i chirugici, 
macchine «d apparecchi elettrici. 
autoveicoli, macchine tessili, m a r 
telli pneumatici, apparecchi radio, 
raj-on e tessuti di rayon, filati, s e 
mi di erba medica, ecc. L ' impor
tazione dalla Bulgaria è costituita 
da tabacco, granoturco, semi oleo
si, fagioli, uova e pollame, mine
rali. pelli, legnami, ecc. 

Il protocollo pe r le forniture 
speciali prevede la possibilità da 
par te dell ' industria italiana di as 
sumere delle ordinazioni di im
pianti elettrici ed al tre installazio
ni industriali per la realizzazione 
del piano economico biennale bu l 
garo. 

Questo accordo commerciale con 
la Bulgaria, che ha avuto una sto-

Battaglia per le vie di Madrid 
tra partigiani e gendarmi 

MADRID. 5. — Una sanguinosa 
battaglia di strada tra elementi 
della Resistenza ed una pattuglia 
della polizia si è svolta a Madrid. 

La pattuglia della polizia, che 
aveva tentato di ar res tare il Co
mandante a Madrid delle Forze 
della Resistenza, è stata accolta dai 
fuoco dei partigiani che, asserra
gliati nella casa, hanno tenuto in 
iscacco per varie ore i poliziotti 
fino a quando il comandante dei 
partigiani è riuscito a sottrarsi a l 
l 'accerchiamento. 

Due partigiani hanno resistito al 
fuoco della polizia dalla portineria 
dello stabile, e solo gli ingenti r in
forzi ricevuti dalla gendarmeria ha 
permesso agli attaccanti di avere 
ragione dei due eroici difensori che 
sono stati trovati mort i . Anche t ra 
i gendarmi le perdile sono nume
rose. 

Da al t re part i della Spagna ven
gono segnalati inoltre nuovi-episodi 
di resistenza organizzata al falan
gismo. 

La Radio Spagna Libera informa 
da Bilbao che i franchisti hanno 
subito un grande scacco nelle ele
zioni sindacali della Biscaglia. Nel
la fabbrica Erte che conta 800 ope
rai , soltanto 83 elementi hanno vo-

rante- i l percorso si sono unit i Bla . ^ M . . . . M . . . . , 
vati e Ripamonti. Mallnvernt «1 tro- tato per 1 sindacati franchisti. La 
va già a Venezia. I maggior par te dell* schede erano 

bianche. Nella fabbrica di Meta. 
che conta più di mille operai, si 
sono presentati al le votazioni, sol
tanto 175 persone, mentre le al t re 
si sono astenute. Anche nelle «Itre 
fabbriche della città si sono regi
strat i clamorosi insuccessi per i 
sindacati franchisti. 

Mikolajezyk espulso 
dal suo partito 

VARSAVIA. 5. — n Comitato ese
cutivo provvisorio del Partito polac
co dei contadini ha espulso dal par
tito stesso Stanislao Mikolajezyk. 

W'incenty Brya Kaziemicrz e Ste-
fan Baginskl. che sono fuggiti dalla 
Polonia Insieme «1 Mikolajezyk, sono 
stati espulsi anch'esci. 

Il Consiglio supremo del Partito al 
riunirà II 30 novembre per effettuar
ne la riorganizzazione. . 

notizia, per quanto non ufficiale, 
viene ronfcrmata da fonte molto 
bene informata. 

E' cvrto altresì che Pfciffer è 
ospite a Vienna da vecchi • amici. 
Si ritiene inoltre che il capo dei 
fascisti ungheresi non intenda r e 
stare a Vienna ma che d a qui $i 
sposti verso qualche al t ra località 
europea che si prevede essere Lon
dra. 

r ia abbastanza laboriosa pe r gli 
ostacoli frapposti da certi circoli 
ufficiosi a l suo raggiungimento, 
apre nuove e sicure possibilità di 
lavoro per i nostri complessi indu
striali . Va sottolineato che tale ac 
cordo non contiene alcuna condi
zione politica: esso è stato con
dotto l iberamente, tenendo presen 
te solo i rispettivi interessi econo
mici delle par t i . 

Il parlilo democratico in testa 
nelle elezioni americane 

NEW YORK. 5, — Le elezioni te 
nutcsl lori nella" maggior parte de
sìi Stati americani alla cai Ica di 
Governatore e ad alcuni sec^l al Se
nato ed al Con^res'o si «ono svolte 
nella maxima calma. Negli Siati me 
ridiomli l'affluenza del nenri alle ur
ne non ha dato oncirte ad alcun In
cidente degno di nota. 

In ba.<-e ai rl-ultat» finora perve
nuti non si può ancora formulare si 
cuna conclusione sull'andamento rom 
plesslvo delle erezioni. Sebbene le 
questioni in giuoco fossero di Inte
resse puramente locale, gli osserva
tori annettono una certa importanza 
alle elezioni per la nomina del Go 
vernatole dello Stato del Kentucky 
In questo Stato I democratici hanno 
avuto un netto successo. Perfino a 
Loulsvllie, che si considerava da tem
po una loccaforte del renubbllcanl 1 
democratici sono in testa. Anche 1 
comuni di Cleveland e di Detroit sa 
ranno probabilmente appannacelo dei 
democratici 

I demoera'ici hanno s:rappa!o la 
vittoria anche in feudi tradizional
mente r^pubblicrnj c e r e Schenecta-
dr , Buffa'.o ed altri centri. 

I risultati sono tuttora indecisi a 
Chicago dove democratici e repub
blicani avevano Dresentato una Jlìia 
unica contro quella del prcgre=s«;ti. 

ridiouaie a regime semi colonia
le e clic i loro profitti sono oià 
infestiti in brut e consumi di lus
so ai quali non si intende rinun
ciare? 

Non mancano coloro che aucltt: 
a Napoli, fanno proprio il pro-
gramma generale della Confindu-
stria e anzi agiscono come veri e 
propri anditi coloniali del bloc
co agrario industriale Nord-sud a 
danno della classe operata me
ridionale, come delle possibilità 
di sano e fiorente sviluppo cco-
7'omico delle loro stesse regioni. 

L a B a n c a d i C a l a b r i a 

Probabilmente è intorno alla 
formazione della Banca di Cala
bria, tipico istituto finanziario 
dcVa grossa proprietà terriera me
ridionale, che si accentrano que
sti interessi da sergenti. Alla Ban
ca di Calabria fanno capo da una 
parti» Quintcri. che si incarica 
dell'organizziizioìie del fronte agra
rio e dall'altra Corbiuo, l 'uomo 
della Confindustria del Mezzo
giorno. L'armatore Laiiro, recen
te alleato di Costa, è entrato an-
eh'esso nella formazione. I suoi 
giornali napoletani sono tutti pie
ni di attacchi all'IRl, l'organismo 
che il grande capitale • monopo
listico vorrebbe vedere definitiva
mente smobilitato per aver ma
no lìbera nei suoi impianti. St 
tratta dell'ultima fase dell'eter
na politica del capitalismo reazio
nario italiano. Il sud deve resta
re organizzato in forma arretra
ta ed esclusii'anipnte aoricola. il 
suo proletariato deve solo forni
re l'armata di riserva della di
soccupazione. Il suo mercato deve 
essere lasciato libero all'invaden
za dei gruppi monopolistici. An
che la politica della Confìndiuttria 
nel settore della canapa tradisce 
questi fondamentali obiettivi che 
sono solo in apparenza antimeri-
dionalistici, ma che in realtà sono 
condotti a danno di tutta la co~ 
munita nazionale. Attraverso l'at
tività dei Consorzi, la lotta per 
l'accaparramento delia materia pri
ma prodotta dal meridione, è spie
tata. senza esclusione di colpi. GÌ» 
«gonfi "della Con^ndtistria nel Mc-
TÌdinv^sono decisamente sul pia
vo dei licenziamenti e del sabo-
taggio alla produzione. Loro pri
mo intento è quello di spezzare la 
Mchiena al movimento sindacale f 
operaio che oggi rappresola il 
principale ostacolo alla realizza
zione del loro programma. 

A l l e a n z e p r o d u t t i v e 

Afa l'industniffl Meridionale deve 
difendersi, deve difendersi non 
solo perchè dalla sua consistenza 
e dal suo sviluppo dipende la vita 
di centinaia di migliaia d'italiani, 
ma perchè da essa dipende lo «vi
luppo di fntfa la situazione poli
tica sociale generale del nostro 
Paese, perchè da essa dipende se 
l'Italia potrà veder finalmente ri
solti gran parte dei suoi problemi 
pili assillanti con quelli collegati 
alla cosidetta questione meridio
nale. Dev'essere difesa perchè dal 
suo livello di produttività dipende 
buona partc della ricchezza del 
Paese, perchè dalla liberazione 
dall'energìe produttive meridionali 
consegue l'unica possibilità di ric
chezza per lutti, anche nel dispe
ralo Meridione. In questo senso è 
veramente decisiva l'alleanza in 
atto fra tutte le forze nazionali e 
produttive meridionali, dal prole
tariato urbano i cui interessi par 
ticolari oppi coincidono più che 
strettamente ed anzi si identificano. 
con quelli generali della Nazione, 
agli imprenditori onesti e progres
sivi del sud in lotta contro il sof
focante capitale monopolistico e la 
invadenza straniera, alle forze 
contadine scese in campo per ri
conquistare migliori condistonf di 
tifa e capaci di allargare con q«e-
tta loro azione twin il mercato 
meridionale Accanto a Corbitto, ti 
Lauro, ai Quinftcri e ai grandi 
agrari, ci sono anche l piccoli e 
medi produttori locali. Contro gli 
agenti del capitale monopolistico. 
ci sono le forze disposte a lottare 
in un unico fronte mi terreno della 
difesa dell'industria meridionale 
grande e piccola. 

Un piccolo fatto. A Napoli irr» 
plorerà fin dalla mattinala. La 
gente era tutta rifugiata net por
toni ad aspettare la fine del mal
tempo. Di passanti, con gli imper
meabili o con gli ombrelli se ne 
corftavano ben pochi Basta una 
giornata di pioggia per rivelale. 
improvvisamente la miseria di 
questa città, il suo vero volto 

Ma ora ci sarà qunlcuno che dirà 
che a Napoli c'è quasi sempre il 
sole e che è quindi giusto che i 
suoi lavoratori non abbiano scarpe 
ai piedi. 

MARCO CESAI? INI 

Pfciffer a Vienna 
ma ripartirà per Londra 
VIENNA, 5. — Zoltan Pfelffer, 

capo del fascisti ungheresi, di cui 
era stata data notizia della fuga 
da Budapest, è giunto a Vienna 
nelle prima ore della mattina. La 

Il XXX Anniversario della Ri v o t a n e d'Ottobre 
verrà celebralo domani o l l e ore 17 con un 

DI 
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